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^ ì mMìm 
-. Il problema della disoccupazione va 
acquistando ogni giorno: tnaègioreim» 
portanza pérchii le càuse ohe condu' 
cono a una Sospensione parziale, o to' 
tale di certi rata! del lavoro si inten! 
sifloano con progressiene inquietant»: 

Oltre alla disoooupazìone periodica 
di stagióne, ohe si riscontra costante' 
menta in certe industrie): la disoocu-
jiaziono aooidcntale dovuta ora all'ai-
litudine prafessìonale dafloiento, ora 
al progrèsso delia teonioa ohe obbliga 
mutare un dato lavoro, ora, anche al 
fiorire, di industrie inadatte alle natu­
rali inolirìazioni del paese all'ombra 
de! pfbtezionigmo più: feroce, ora in­
fine alla rarefazione dell' impiego di 
braccia nell'industria agraria par l'in-
trodursi su larga «cala di maccbioe, 
il ohe obbliga i braccianti a trasfe­
rirsi in, densa, falange alle industrie: 
tulio' queslo oompiesso insomrna di 
cause, rende.sempró più incerto il 
domiàrii alla classa lavoratrice, e ge­
nera «passo.quelle .sanguinoso agita-: 
zióni a cui, vediamo abbandonarsi il 
proletariato agricolo. 

Olia .rapida corsa stiraverso le sta­
tistiche mostrerebb» di quale impor­
tanza sia, il problema della ..;disoocu-
paziane,,considerato iiella vaiala cause 
che/.vl danno luogo. ,: 

In,Francia lestatietiobe raccolte con 
pazienta indagine dal Millerand e da 
altri' ed esposte: dal primo nel suo 
ràppoi.lp .alla ,Càmera deij Deputati, 
danno, un completo e sinistro quadro 
di questo perìcolo sociale, ohe è i a 
disocciipazioae, mostrando come per 
ogni giorno di lavpro nell'anno medio 
vi furono 4'10,000, giornate di disao-
oupazìòné. ftiguardo alla distribuzione 
per mesi, ,easà raggiunge il massimo 
dì,intensità,,nel gennaio e nel febbraio, 
e il minimo nei mesi di estate, dal 
luglio al settembre, descrivendo una 
curva rapidamente,ascendente dall'ot­
tobre al genn&io, 
- (3uaU rimedi furono escogitali? 
: In Francia i MunicipipiCt facilmente 

a contatto con la disoccupa'iione, oer-
oatoiip dapprima di organizzare lavori 
di soócorso per.impiegare gli, operai, 
dante salari variabili : da lire 1,50 a 
lire 2, mentre negli opìfloi aperti la 
giornata.dilayorQiera oscillante dalle 
8 alle" 10; ore. i^ó,stesso vediamo ora 
farai noi nelle Puglie, d'accordofra il 
Governo e le rappresentanze locali. Ma 
l'esperienza ha costantemente dimq-
8|ratO:Come questi mezzi si palesino 
a'iungo.andare Insuiaoienli; essi rie­
scono bensì a porre momentaneo rì^ 
paro alla sciagura tas., non a preve­
nirla.^ ' ' ] , : ' • " , . 

Pé queslo niolti e vari disegni:ven­
gono, proposti,: gii uni dando colpa al 
protezionismo invoc?(nQ come toccasana 
il,libero soaiBbio ohe, secondo essi, 
impedirebbe lo, orisi, di sopraprodu­
zione, oauia prima . dei licenziamenti 
degli operai; altri propongono una 
diminuzione,delle; ore di l?ivoro,,altri 
pensano; al lavoro, a turno, che per­
metterebbe a tutti i lavoratori di re­
sistere nell'Era d^li» crisi,< altri a:Una 
emigrazione verso le altre : industrie, 
aitrl infine ,ritor,ilanp all'ide»; che, lo 
Statò inizi gjandi lavori "da compiersi 
dai disoccupati. ,; 
: M* di.queata proposte,, alcune hanno 
il ditotta.di.non colpire il malo -alle 
radiói,' altre dì essere troppo idealisti 
che, fld astratte, • altre di non essere 
facilmente óomprensibili. .daU'elefflentp 
pperaìo;.alcune, iiìfipe .di opporre, un 
rimedio più pericoloso del »^|8„ ba,-
sandosi sull'esperienza dell'Inghilterra, 
pi-bppngoho all'iatittizione di :ver6,aB. 
sicurazioni ' contro la, dispoeupazione 
cheiidall'ìni'orma, oopiplioata proposta 
da;i< DÙmorid, ,.pas9aho a quelù PlÙ 
pratica e ragionevole del Millprand. 

E cosi, mentre i teorici andavano 
parlando di una Cassa Nazionale ohe, 
sovvenzionata dai pubblici poteri, ve­
nisse in soccorso ai lavoratori disoc-
ounati nel mondo iiidustriale, con ve­
dute, meno ampie, ma più attuabili, si 
vennero costituendo in Francia delle 
Asaìourazioni che riuscirono perfetta­
mente allo scopo. 

Prima le Federazioni fra gli operai 
delle industrie più facilmente minac-; 
ciato della disocoupazioriè a poi via 
vìa le altre vennero organizzando Cassei 
di .Assicurazioni per ì ioro adepti.;.Nel 
1902 la Federazione dei tipotrafl-po-' 
leva, già dai:6 2 lire a l giorno ai dì-
aoooupati,.,La Federazione del Libro 
riscuòtendo .L. 0.50, al mesa poteva 
da reL . 72; all'anno a quegli operai 
ai quali venisse a mancare il lavoro,' 
sempre .pef6,.;,rh9:ay,e6S8ro.; puntual­
mente pagata laniero quota, ohe al­
triménti avrebbero dovuto, «tteiidere 
con.eguale ritardo, il. soccorso in caso 
di bisogno. , 

Ogni obnfederatP deve però, per 
Statuto, nei periodò di disoccupazione, 
eccezione fatta pel, caso di malattia, 
tenersi a completa disposizione del Sin­
dacato, eotto pena di incorrere nella 
Bospensiona dei sussidi. 

A lato delle Assicurazioni operaie. 

alcune Casso lurono anche fondate da­
gli industriali ; stessi per gii operai 
dello loro fabbriche. Questi industriali 
sono senza dutibio benemeriti di una 
istituzione di grande idportanza'e si­
gnificato, perchè non soltanto permette 
àgli operai inscritti alla Oasna di cor­
rer minor alea in caso di stasi della 
produzione, ma ancóra serve ad avvi­
cinare il capitale al lavorò e a creare 
una corrente di reciproca óonfidenza 
che sarebbe, altrimenti — e che è di 
fatto — impoBslbilo, 

Un'ultima specie di,Casse di assi­
curazione per I mancanti di lavoro è 
quella sovvorizionata dallo Stalo e che 
sorse dapprima in B.)lgio e fu.poi dalla 
Francia imitata, Un progetto di leggo 
presentato dal- MllleraDd scosso l'opi­
nione pubblica e condusse la,Camera 
ad approvare uìio stanziamento a fa­
vore dalle tossa di assiouraziona con­
tro la disoccupazione. Con tale prov­
vedimento ai stabilisce che le Casse 
sovvenzionata aocordinò : sussidi alla 
sola disjccupazione involontaria, che i 
sussidi .consistattO sia in «occorsi di 
luògo, sia in soccorsi di vita per man­
dare gii operai nei luoghi dove è forte 
la domanda di lavoro. 

I sassidi devono essere commisurati 
e deliberati da sóle pebone ohe eser­
citano la stessa prolessiono dei sussi­
diati, 0 professioni similari,.e tutte le 
Cassa federali possono, eseguite le ne­
cessarie formalità per la garanzia del­
l'impiego, avere:sussidi dallo Stato. 

Gli slorzì del Governo furono asse­
condati dai dipartimenti, che fissarono 
essi pure soccorsi alle Casse contro la 
disoccupazione, e cosi pure fecero al­
cune citfii singole isorivèiKio' all'uopo 
nei,loro bilanci piccolo somme. 

In queslo ; inodo si ò riusciti, fuori d'I­
talia a porre un durevole ed .efficace : 
riparò contro la diaocoupaziono, e, sen­
za dubbio, di tutu i s s emi proposli,: 
rAssicurazìonesovvenzionàta dallo Sla­
to e dai Comuni è quella che offre mi­
glior riuscita. L'esperienza più volto ne 
ha dimostrato inoonteslabilmente la su­
periorità. 

Essa inlatli possiede duo vantaggi: 
come Assicurazione facoltativa lascia 
perfettamente liberi gli operai di crear­
si 0: no un riparo contro la possibile 
disooupazione; come Assicurazione ap­
poggiata dallo Statò olTre le migliori 
garanzie a può;rendere feàimente effi­
caci gli aiuti ih caso dì bisogno. 

Oli uffici di collocamento poi che 
faniio parte di queste Casse, il modo 
con cui 1 soccorsi vengono distribuiti, 
consentono all'operaio di ailontanarsi 
dal luogo delia crisi e di trovare al­
trove lavoro rendendo possibile cosi uno 
sgravio sulle somme da erogarsi, come 
ohe, distribuite fra gli operai meno 
fortunati, possono realmente essere loro 
di grande. aiuto. Agli sforzi delle Fe­
derazioni, dello Stato e dei Comuni do 
vrebbero unirsi anche quelli dei, padro­
ni, ma disgraziatamente ben pochi cer­
cherebbero di concorrere a questa isti­
tuzione altamente filantropica. , 
* Ih ogni modo i siatemi vigenti nei 
Paesi d'oltralpe sono ricchi di pratici 
atnmaaalramaati, e noi dovremmo fare 
tesoro e cercar di opporre in modo 
eguale un valido riparo alla bufera 
sinistra della disoccupazione. 

BS~gOMA 
Parlamento italiano 

• C A M E R A 
La risposta 

al discorso della Corona 
Parlano P'sntana, Mirabslli, 

Pietro Chiesa s ClccoUl 
Homa, 30, 

Dopo lo svolgimento di varie inlor-
rogasioni, si passa fra l'attenzione più 
viva dai numerosi deputati che alfol-
iano la Camera, alla discussione sulla 
risposta al: discorso della Corona. 

Rinunciamo a dare il testo delia ri­
sposi:^ preparato dati'on. Galimberti, 

: perchè si: tratta di uno dei soliti atti 
ufficiali, senza valore intrinseco di una 

; parafrasi del discorso della Corona. 
Primo oratore è l'on. Pantano che 

pronuncia un'aspra requisitoria coatro 
la politica di acquiescenza, ' di dedi­
zione a di adattamento del Governo; 

Si diftbnde sul dissarvizio ferrovia­
rio narrando una serio dì episodii dai 
quali risulta ohe nessuno dei servizi! 

' ferrovifirii funziona regolarmente. 
Zie j e i t o . (Jùeste oose'non àuooedòno 

neppure in Abisainià filatila). 
Pantano. E' quindi nacèssai-io che 

si acceiitrì in un unico ministero dei 
trasporti e dalle comunicazioni la re­
sponsabilità. 

De felice. MA m stanno distrug­
gendo la vita industriala dalla nazione ! 

Pantano continua esaminando ia si­
tuazione economica del paese. Quindi 
passa a parlare dall'opera compiuta 
dal Governo a Messina. 

Afferma ohe la candidatura dì Gio-
iitfi à Messina sorsa tra ir putridume 
dei cadaveri o iì risveglio doll'affarismo. 

Volgendo alia lino del suo discorso 

stigmatizzi con roventi parola i gover­
nanti che Imn gettato i'orgauisipo dello 
stato nella più tlaplorovole anarchia. 

L'Ibridò connubio 
fra clericali o cosllluzlonall 

Parla quindi l'oh, IVlirabelii occupan­
dosi più spacialmento della politica. Of 
stera e delia politica ecclesiastica, 

Quando accusa dì mancanza di sin-
oerìtà i clericali, viene iniorrotlo da 
questi vìvaceniente.-

MifaOelti. lo comtilo ed afl'ermo 
die la snioerilà manca: sono ili con­
nubio stretto ì clericali che riaffermato 
il potere temporale, e: ì coatituzlon'ill 
olia si stringono intorno alla casa .'Sabau­
da che ha voluto e vuole Roma oà-
pitale d* Italia :faj)pte«s< all'Estrema). 

li palrlbUlsino del levoraldrl 
Terzo oratore è il deputato operaio 

on. Pietro Chiesi, ohe deplora là scarsa 
sollecitudine del Governo nei riguardi 
delle claSsf lavoratrici, e la manòata 
applicazióne delle legge sociali. ,;': ; 

Spezza una làaijia; a favore : della 
indennità pàriameotare, narrando che 
quando fu deputato l'ultima volta, 
dovette prendere lina atauzelta fuori 
di Porta San: Loreiizo e fare un pasfi 
solo al giorno parche il mio bilancio 
non mi permetteva :di più 

Occupandosi dallo accuse di antipa 
triollismo rivolto ai .socialisti, l'or,; 
Chiosa dice;. 

Quando avvenne il disastro di Reggle* 
8 Messina e lessi alcuni giornali au;) 
striaci che consigliavano essere quelli J 
il momento di invadere l'Italia, mi 
sentii fremere di sdagaOt ed avrei ab 
bracciate'BissOlaii, quando 3uH'/l«an(i,' 
rispose ohe l'Italia nou era la lìosnia 
Erzegovina, e olia,se l'Austria si fosse; 
permessa di attuare il suo piano, ci. 
sarebbe stato del buon piombo per lei ! 
Ed io sono, sicuro ohe se in quel 
momento Bissolàti avesse detto : Lavo*-
ralori alla frontiera, ! nessuno avrebbe 
mancato all'appellp; {Applauso fragiì-^ 
roso su tutli/i banohi) , t' 

A domani 
Ultimo oratore e: l'on. CìCcotti che; 

rapidamente combatta l'attuale sistema 
elettorale a óopcludo; affermando; la 
necessità che al banco del Governo 
siedano uomini olle seriamente si oc­
cupino dei bisogni del paese. 

La continuazione dalla discussione ò 
rimandata a dom.ani. ^ , 

Le voci c h e corrono 
intorno al ritiro dell'onorevole Glolittl 
La Wfa pubblica la voce ohe dico 

correva ieri sera in Senato del pros­
simo ritiro dell'on. Gìolitti. E' la solita 
supposizione : è stanco ha bisogno di 
riposo, veda la necessità di un muta­
mento ai quale egli non saprebbe ras­
segnarsi. 

A Montecitorio però — dice |a Vita 
— dagli amici del praaidente dal Con­
siglio ai assicura il conti-ario : ohe cioè 
egli rimarrà al Governo per molto 
tempo ancora' 

Per rabolizlono 
della dote dei militari 

Si ha da Roma che si è riunita la 
Commissiono d'inchiesta sulla guerra 
ed ha espresso il voto che sia abolita 
la dote per i militari. 

U SERBIA ACCETTA IL CONSIGLIO 
" DELLE POTENZE 

Sì ha da Belgrado che il Consiglio 
dai ministri ha.deciso di adempiere le 
domande delie grandi potenze. 11 mi-
ministero serbo a Vienna ft) informato 
di questa decisione. Domani il governo 
riferirà alla Scupscina sul,passo delie 
piiteaze. Quindi il ministro s.erbo a 
Vienna sarà incaricato di consegnare 
al governo a. u. la dichiarazione serba 
raccomandata dalla grandi potenze. 

Re Pietro e la sua famiglia 
abbandonano la Serbia 

Notizie sensazlonaii 
Il oorrispondenle dal « tìlobe » da 

Roma telegrafa, sotto riserva, le se­
guenti notizie che una dama,: al ser­
vizio della Regina Elena, ha ricevuto 
per posta da Belgrado. 

Tutti i oaembri della famiglia Kara-
georgevich si preparano a lasciare la 
Serbia ; la principessa Elena, figlia 
di Re Pietro, é aspettala a Roma, ì 
principi Giorgio od Alessandro saranno 
invece mandati in Svizzera. 

Si dice inoltre in questa lettera che 
Re Pietro ha indirizzato un manifesto 
alia nazione, proponendo di chiedere 
che l'Europa nomini il nuovo Re. ,. 

Egli poi si dichiara favorevole al 
principe Pietro del Montenegro, per 
succedergli nel Irono dì Serbia. 

In altro telegramma inviato piii 
tardi dallo atesso corrispoudente, ai 
annunzia che il Re d'Italia ha rice­
vuto una Iettata da Re Pietro. In 
essa questi dichiara di essere deciso 
a lasciare la Serbia con tutta la famiglia. 

Si annunzia poi ohe il Principe Ni­
cola del Montenegro ha spedito ai Re 
di Serbia un telegramma di violento 
rimprovero per l'attitucfine tenuta dal 
Governo Serbo opll'occasiono doll'abdi-
caziono del Prìncipe Giorgio. 

Il giuramento dei clericali 
I deputati clericali sono intervenuti 

in massa alla seduta reale, per pre­
stare il giuramento di rito. 

Quale valore abbia questo giura­
mento per coloro che fanno aperta 
professione di clericallamS noi abbia­
mo già detto qualche volta, seguendo 
le traccio ohe le stesse pubblicazioni 
olericaii segnavano. 

Non è tuttavia inopportuno ripetere 
le cose dette, giacché anche l'« Unità 
O.tttoilca» ha creduto di dovere riha-
dii-e, con, diversa forma ma con so­
stanza identica, le coiiBÌdarazioni fatte 
altro volte a questo riguardo. 

E la sostanza fi sempre una; ~ è 
bensì vero che il deputato clericale 
presta giuramento di fedeltàal Re ed 
alla Costituzione, ma questo giura­
mento non ha una signifloazionè lata 
come l'ha per qual unque costituzionale, 
perchè è subordinato alle restrizioni 
mentali ohe salvano i pretesi diritti: 
delle accampate prerogative della santa 
sode. 

E tutta la restrizione mentalo si 
fonda sovra tuia distinzione molto sot­
tile molto gesuitica, alla quale manca 
ogni luce di sincerità e - - diciamo le 
parole che van detta:—di onestà po­
litica. . , : 

La distinzione è questa : - ^ il depu­
tato clericale presta giuramento alia: 
Legge; e «siccome però una legge 
ingiusta ed iniqua /sforbiciamo dalla 
« unità ») qualunque essa - sia, tanto 
che riguardi la chiesa elle nn qualun­
que altro individuo, non è, né propria­
mente può chiamarsi legge, perchè 
tutte la leggi debbono basarsi suila 
giustizia e .sulla eìjuìlà, cosi nel giu­
ramento comple.i8Ìvo, per chiiniarlo in 
lai guisa, di fedeltà che il deputato à 
obbligato a fare nel suo ingresso alla 
Camera, avanti di assumere e dar 
principio al suo mandato, egli non so­
lamente può, ma è tenuto a giurare 
restringendo la sua volontà e la sua 
intenzione a solo quelle cose, a solo 
quelle leggi ohe saranno conformi ad 
equità a giustizia e non lederanno il 
diritto di veruns persona )». 

Si sa ohe l'iniquità e l'ingiustizia ; 
non sono termini assoluti ma relativi 
a quello'che sì giudica sia fondatnen-
talmenta'giusto, lecito; per cui ad un 
assaa-sinO appariranno,;sempre inìqui 

led ingiusti trent'anai; di reclusione, 
che viceversa la Società reputa una 
indispensabile misura di prevenzione 

' Ora lo stesso accada per quanto ri­
guarda il Vaticano ed i clericali, i 
quali considerano appunto una iniqua 
spogliazione della santa sede il fatto 
dell'unificaziona italiana, e dell'assun­
zione di Roma a capitale dall'Italia. 

E' dunque evidente—- a dimostrato 
dallo stesso linguaggio dalla stampa 
clericale — che il giuramento dei de­
putati confessionali noii comprenda «che 
in perpetuo la capitale d'Italia, sia 
Roma e nessuno di quei fatti compiuti » 
por i quali l'Italia s'è liberata dallo 
straniero e dal dominio politico del 
papa'. ; 

Ed è con patrioti di tale conio che 
i moderati vanno a braccetto.., 

Un cailavere dell'età neolitica 
scoperto dal prof. Mosso 

11 prof Angelo Mosso, il quale por 
incarico del miniatero : ha compiuto 
degli studi sugli scavi iniziati in con­
trada Pillo, a duo chilometri da Mal-
fetta, ha scoperto un c,tidavere giacente 
rannicchiato con la gambe piegate sul 
petto dell'età neolitica. Il cadavere strin­
geva neìle bracia un vaso dì creta ed 
aveva un coltellino dì silice. 

Un'intimidazione dell'Austria 
al Montenegro 

Sì ha da Cetligna che il miniatro 
d'Austria informò il Governo del Mon­
tenegro che l'Austria ha decretato la 
chiusura della frontiera, e che Bollante 
par la strada che conduce a Cattare 
sarà.possibile ai montenegrini dì re­
carsi in Austria, con passaporto vidi­
mato dalla Legazione Austriaca. 

Questa misura poliziesca sarebbe 
soltanto momentanea. Essa è conaide-
rata qui come una misura di intimi­
dazione. 

Un ciclone brasiliano 
700 case distrutte vittima umane 

li «Secolo XIX» riceve da Rio de 
Janeiro : 

Uno spaventoso cataclisma avvenne 
nella regione di San Paulo. Un violen-, 
tisaimo cìclono, di fbrza terribile e che 
durò olti'3 un'ora, si è scatenalo, in­
fierendo specialiuento nella campagne 
di Ribeira, di Proto e di S. Paulo. Bsn 
settecento •laso coloniche vennero atter­
rate dalla spaventosa meteora che 
sradicò alberi e pianta e ucciso nu­
merosi armenti. 

Pare che vi siano anche vittime 
umane, ma se ne ignora il numero. 

Si calcola che i danni recati allo 
«(azpnlaa» od allo campagne superino 
i duo milioni. 

SE LÀ mnm FHOVÌÌSSE 
Le conseguenze di uà arresto — 

ipotetico — della ferrea leggi della 
natura, per ciò che riguarda fa nata­
lità e la moralità degli essari viventi, 
sarebbero disastrose. Almeno cosi af­
ferma, in un articolo iutoressantisaimo, 
la «Pearson's Magatine*. Si immagi­
nano, i lettori, un numero che non 
trascrìvo, perchè.... è tròppo lungo: 
un numero rappresentato da 77 se­
guito da « trantratré » zeri:: un .numero 
Cosi grande che riesce quasi impossi­
bile concepirne l'idea, Qoesta cifra 
rappresenta numericamente la quan­
tità di piante che esisterebbe sulla 
terra se tutti i semi, prodotti in una 
sola stagione, da una sola pianta, — 
il comune garofano selvàtico, — n a ­
scessero e si moltipllcassero, a, loro 
volta, pei periodo di dieci anni. Questa 
cifra ci dà ufla piccola idea di ciò ohe 
accadrebbe se ogni cosa che nàsce 
vivesse. 

Se ogni còsa, che nasce in un dato 
giorno, vivesse; e ai moltiplicasse, la 
'vita diventerebbe impossibile in breve 
tempo, forse in pootie ore. L'aria d i ­
venterebbe una massa solida di eèseri 
volanti e tutto piomberebba nell'oscu­
rità ; la vita sulla terr» verrebbe a 
mancare per deficienza d'aria e per im-
poasibilità di, trovar cibo sufficiente. 
Tutte le acque auUa terra; sarebbero 
piane di una massa compatta di es­
seri viventi in essa.. Solamente ucói-
dendo spietatamente ìe sue nuove cre­
ature, la natura riesce.a mantenere 
l'equilibrio della vita. 

I risultati più stupefacenti, li avrem­
mo, senza dubbio, dagli organismi più 
semplici. Vi sono per esempio, dei 
piccoli funghì che sì producono à bi-
glioni in poche ore. 11 « protocooous » 
Ò neve rossa, si moltiplica cosi rapi­
damente da tingere, centinai di jUgeri 
in una sola, notte. 

Non v'è, poi, allevatore di rose, che 
ignori quali danni producano ,:in breve 
tempo, sulle rose lo piccole mosèho 
deUa !• galla», i bruchi le formiche 
ed altri [nemici dì questi fiori; ma 
questi coltivatori non immaginano mai 
quale sàrebba il riaitltato, se ciascuno 
di quei malanni potesse crésoere indi­
sturbato. Prendiamo per esempio, la 
pìccola mosca verde che si ' produce 
mcravigliosamenta, mediante una ope­
razione cha è, una :'spècie-, d'innesto. 
Una dì queste che deponga in,un dato 
giorno un uovo, ne produce 25 nel 
giorno seguente: due giorni dopo ve 
ne saranno, 25 volte 25 e due giorni 
più tardi 'io volte 25 volte e cosi via 
a — se la produzione non venisse ar­
restata — ventinove cifra sarebbero 
appena sufficienti a (ormare il numero 
degli insatti della decima generazione I 
Il loro paso sarebbe eguale a quello 
d'un bilione di uomini di circa cento 
chilogrammi l'uno; i» quanto tempo 
avverrebbe questa mirabolante ripro­
duzione, questa, invasione formidabiie 
di questi insetti ? in un anno ? In un 
secolo ! Niente affatto ; in soli dieci 
giorni 

Una pianta annuale, riproduce solo 
due semi — e Darwin dichiarò che 
nessuna pianta è cosi improduttiva — 
in 20 anni produrrebbe un milione 
dì piante. Se un - papavero sì rìpro-
ducesae in misura di cinquanta setni 
all'anno, in nove anni l'intero: globo 
sarebbe coperto di papaveri a non vi 
sarebbe posto per nessuna altra piantai 

Consideriamo ora per na Dàoihento 
la póaaibile riproduzione di altri esseri 
viventi, nell'ipotesi che tutti i loro 
nati potessero vivere e moltiplicarsi. 

E' facile immaginare come molto 
più noiose di quanto non lo alano oggi, 
ci aembrerabbero ìe mosche I La mosca 
comune, in una sola stagione può pro­
durre ben » venti » milioni di altre 
mosche,; cosi, nella quinta stagione, 
il numero derivato dalla progenitrice 
dovrebbe scriversi con un «tre» se­
guito da « trentasoi » zeri I I ragni, 
come le mosche, hanno numerosiasimè 
nascite a corrispondenti numarosisaime 
morti. 11 comune ragno dà giardino 
depone normalmente 700 uova in una 
aola volta. Ma la natura non permette 
che a soli 200 di asse di raggiungere 
la maturità; se fosse altrimenti, il 
mondo non sarebbe che una masaa 
compatta dì ragni 1 

Consideriamo ora il caso degli, uc­
celli. La primogenitura dì un solOpaio 
coprirebbe tosto la terra e riempirebbe 
l'aria. 

Pochi producono meno di duo piccoli 
all'anno ; molti ne hanno sei, otto 0 
dieci in una covata all'anno. Suppo­
niamo che- una coppia produca piccini' 
solo quattro volte nella aua vita, ciò 
che è inferiore alla media ; in quìlidioì 
aunì ciascun paio dì uccelli ai aarà 
moltiplicato fino a più di 2000 milioni, 

Scandiamo, ora, dagli alati e canori 
abitatori dall'aria, al più groaao rap­
presentante deiìa famiglia dei pachi­
dermi: l'elefante. Quest'animale si 
crede sia uno fra ì più ienti riprodut­
tori ; e Darwui pensa olio us;i0 aia in 
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caso di generare dall'età di 30 anni 
Ano ai 90, dando la vita a tre pala 
di nati in questo intervallo. Cosi a 
cinque secoli, il numero degli elefanti 
discendenti dal primo paio sarebbe di 
15 milioni 1 

E ancora: un solo nierlujzo riotj-
pirebbe 1 mari di una massa solida 
prima ohe l'elefante avesse popolati 1 
oòntiiiantì. Il merluzzo depone oitoa 
nove milioni di uova, e, come ,111116 la 
spade pròliflohe, non si prenda gran i 
cura di esse/Centinaia di migliaia di: 
uova s6n divorate prima di sohiudefsi) 
altre son divorate appena aperte alla: 
vita. 

La regola, adunque, è ohe la prò-
negUura di un solo paio, sé nwi ve­
nisse distrutta, coprirebbe, in breve 
tempo, la terra. Anche quel lento ri-
pfoQuttòrej ohe è l'uomo, ' raddoppia-
rebbà di numero in 25 anni ed in 
pochi secoli riempirebbe letteralmente 
la terra. I suoi meizi di sussistenza 
scemerebbejo rapidamente. Nella lotta 
per là vita dell'uomo le razze aupe. 
riori vincono e le inferiori periscono, 
Cosi nell'America' del Nord 1 Pelli 
Rosse scompaiono con altre razze del­
l'Australia e della Nuova Zelanda. 

, Sopravvivono quelli meglio organizzati 
por il loro ambiente. 

:'.X . . . 
E sopravvivono, anche, le specie ohe 

all'ambiente man mano, si adattano. 
In questo caso, tanto meglio per la 
pianta e per l'animale. 

Uno det migliori esempi dì adatta­
mento all'ambiente è quello della ba­
lena di Òroenlaiidia: un mammifero, 
ma con differenze tali dagli altri mam­
miferi, che le permettono di vivere in 
speciali condizioni. Il corpo è a forma 
di pesce ; tutte le sue membra ai sono 
raodiflcaté secondo la necessità. Sotto 
la pelle ha un sistema di ricettacoli 
rigonfl d'aria che, pareggiano la gra­
vità sipeoiflca del suo corpo a quella 
dell'acqua: Le orecchie e le narici sono 
poste in modo da potersi mantenere 
facilmente a fior d'acqua, mentre il 
corpo è quasi tutto sommerso. La la­
ringe à moditloata In modo da per­
mettere la respirazione anche durante 
l'ioghiottimento. I denti sono solamente 
in embrione. Cosi adattata per la vita 
del mare, la balena è uno dei vincitori 
nella lotta per la vita. I suoi antenati 
vivevano in luoghi paludosi ; ma poi 
la terra divenne un aoibiente sfavore­
vole e solo quelli più' abili a vivere 
nell'acqua sopravvissero, mentre la 
maggioranza, i meno adatti, perirono 
a migliaia. 

La natura è spietata coi deboli j ma 
quando noi pensiamo tristamente aUa 
una crudeltà dobbiamo consolarci, come 
concluse larwìn, con la piena certezza 
ohe « la morte è generalmente spìccia, 
ma ohe 1 vigorosi, i sani, i felici, so­
pravvivono e si moltiplicano». 

Civiltà amorlcana 
UKA DONNA GIUSTIZIATA 

Si ha da New York ohe malgrado 
la, viva campagna contro l'eaecuzione 
delle donne, ieri venne giustiziata una 
donna che aveva ucciso un'allra donna. 

[9 mìmm 
(11 telefono del PAESE porta il o, 2-11) 

Gesuitismo ed insinuazioni 
d'un corrispondente del "Crociato,, 

TREPPO CARHiOO 30. - Un preton-
zolo di Troppo Carnico, una di quelle 
person0 strie (veggaai lettera del Rov 
cav. Pietro Grassi pubblicata nel nu­
mero 86 del Paese) ohe si .erigono a 
salvatrici dell'anima e del corpo dei 
buoni camici, che predicano a tempo 
perso Cooperativo e cassa rurali, che 
tentano, aenza riuscirvi di crearne 
nella nostra regione (rammentiamo il 
fallimento della Cooperativa di S. Oan-
oiano in Prato C. opera nefasta di 
preti elio travolse nella sua rovina circa 
200 famiglie), ohe fanno di quando in 
quando qualche puntata contro il capi­
talismo, che hanno indossata la tonaca 
néra (o dovrebbero) per compiere su 
questa terra una missione, un aposto­
lato, non già un mestieraocio qualsiasi 
che assicuri la pagnotta, un pretenzolo 
ripeto, di Troppo C, ben lontano dal 
prendere ispirazione dalla parola mite 
e dolce del Nazzareno (ohe so fosso 
venuto in Gamia durante il periodo 
elettorale avrebbe appioppato delle so­
lenni frustate aul groppone degli ultimi 
degeneri successori dei buoni apoatoli 
di Galilea, divenuti per amore della 
pancia galoppini elettorali a braccetto 
di chi sfrutta il popolo), in un arti­
colo pubblicato nel Vroctalo del 26 
corr., dopo avere esalate, gesuitica­
mente come il aolito, quattro volgari 
insinuazioni a carico di Uffloi postali 
e di soniallsti, conclude col dire ohe 
le Cooperative in Oarnia furono create 
per farle servire di scala a Monteci­
torio. 

A quel pratonzolo, dalle facoltà 
intellettuali e morali paragonabili ap­
pena a quelle del suo Gregorio (Lire 
75 mila di deflcienza intellettuale ; veg-
gasi sentenza della Corte d'appello di 
Milano,) rispondo con poche domande 
che cercherò di stillare, per render-
gliele facilmente comprensibiH, nel 
modo più chiaro e conciso che mi 
sarà possibile: 

l̂ e Islituzioiii cooperative sono opere 
buone o no? 

Il prete ha esso pure o no procu­
ralo di crearne ? 

Nel crearle non mira anche il prete, 
salvo il Une confessionale, ad esercitare 
funzioni di calmiere a danno dei ne­
gozianti ed a vantaggio dei consuma­
tori? 

E se così è, come non vi ha dubbio, 
perchè, il prete si fa alleato dei ne­
gozianti e degli affaristi in Carnia per 
sostenere un Gregorio che a mezzo 
de! suo Coinitato elettorale Ha cercato 
di colpire la Cooperativa Gamica dì 
Consumo? 

E se le Istituzioni OooparatiVe sono 
opere buone, tantoché anche il prete 
se ne fa promotore, è -forse deplora­
bile che osso abbiano concorso a met­
tere, in luce ohi ha dato tanta parte 
della sua attività per crearlo o farle 
prosperare? 

Domande di simil fatta ve ne ha a 
ìoMi ma il pretonzolo di Troppo, per­
sona seria ( lo dica il Monsignor Pie­
tro Grassi J ai guarderà bene dal ri­
spondere. , Le opere buone sono vera­
mente tali sol quando vengono com­
piuta ilal prete, anche se mandano in 
rovina una intera vallata ; nìa cessano 
di essore tali! 'e anche diano risul­
tanze spendlde in prò del consuma-
loro, quando vengono compiuta da 
chi non è prete. Contro queste ultime 
il pretonzole si schiera....... colle jier-
sone seria (voggasi lettera del reve­
rendo cav. Orassi Pietro ) ; convìnto 
ohe se non è lecito agli avversari far 
del bene per salire, è bensì iebito ai 
negozianti ed agli affaristi far denaro 
alle spalle della classe operaia per 
impinguare i loro, patrimoni ! 
Vandallamo — Muovo farmaoìa 

— Fraquansa aoolaaUoB —II-
iiimlnaxlone pubblica 
TALMASSONS, 31. - Ignoti vandali 

tagliarono circa 200 viti a certo De-
ganO Antonio; ad a cOmpìmentO dal­
l'opera pare gli appiccassero anche 
fuoco ad un pagliaio. 

L'Autorità indaga per isooprire i 
colpevoli, ma, come il solito, le inda­
gini non sortiranno esito favorevole. 

X Da pochi giorni il dott. Antonio 
Sabbadini ha aperto una farmacia 
provvista d'ogni sorta di medicinali. 
Il Cav. Frattini ai recò qui in compa­
gnia del dott. Zuliahì per una visita 
ai locala ed ai medicinali, ed insieme 
espressero al dott. Sabbadini la loro 
soddisfazione por quanto riguarda il 
nuovo servizjo farmaceutico. Al nuovo 
farmacista giuncano graditigli auguri 
di tutu ì comunisti. 

X Da anni la frequenza scolastica 
lasciava molto a desiderare; ma qu»-
sfanno pochi sono ì lenitori ohe man­
cano al loro dovere. 

Di oi6 va data loda aU'Ill.mo sig. 
G. Bianchi sindaco di questo Comune, 
che con energia sa richiamare i ge­
nitori tutti, all'adompimonto d'uno dei 
più sacri dovari verso i figli. 

X Nella seduta del 'l aprilo, il Con­
siglio Comunale sarà chiamato a di­
scutere uno degli oggetti più impor­
tanti per pubblica utilità : « Illumina­
zione pubblica elettrica ». Sappiamo 
ohe il march. M. MangilU ha fallo le 
sue proposte al Comune e ohe i Con­
siglieri sono disposti ad accettarla. Cosi 
fra pochi mesi il Comuno uscirà,dal 
buio secolare in cui era immerso. 

Gena d'adulo • Un deliberato degli 
agenti 
SPILIMBERGO 29 {Ril) — Sabato 

sera nella Sala maggiore dell'Albergo 
Michieliai vCnna data una cena d'addìo 
al Sig. Soarabellini: Pietro, agente delle 
Imposte. Il sig. SoarabelllDi venne 
con recente decreto trasloccatO all'Uf­
ficio più importante dalla Vostra città 

Una quarantina d'amici convennero 
afila cena di-sabato ; ci6 che dimostra 
la stima che si era cattivata il «ig. 
Soarabellini durante i dieci anni di 
sua permanenza a Spilimborgo. Par­
larono l'avv. Cav. Fognici e l'avv. D.r 
Torquato Linzi .vice Presidente della 
commissione mandamentale, tutti due 
ebbero belle parole per il festeggiato 
il quale rispose commosso ringraziando 
tulli. 

X Buon numero di agenti, ieri con­
vocati in assemblea ricostituirono la 
acioUa sezione ed apprevarono il se­
guente ordine del giorno : 

< Gli agenti di Commercio dì Spi­
limborgo intervenuti in adunanza per 
la ricoalituziona della seziona agenti, 
affermando la noceaaìtà di una galda 
unione per tutelare gli interessi della 
classe ; praao atto di certe minaccia a 
pressioni fatte art agenti per opera di 
qualche padrone; adegnati protestano 
contro sistemi ormai incompatibili, che 
rispecchiano sentimenti egoisti e rea­
zionari ; e lanno voti che la clasaa 
padronale diaapprovi il contegno scor­
retto e incivile di pochi, che costi­
tuisce un'atto di violenza e di sopraf­
fazione ai più sacri diritti della classa 
degli agenti dì commercio» 

taccio simile sarebbe perdonabile (quan­
tunque sempre dannoso alla salute) in 
un rozzo paesello di montagna dove 
sono speciali le condizioni di luogo o 
di tempo; non mai in un paese ohe, 
come 11 nostro, ai pretende civile. 

Non potrebbe in qualche modo l'Au­
torità impedire ohe 3wfante il giorno 
8Ì vuotino ì pozzi neri e se no tra­
sporti il pro/mnìito contenuto, ohe se 
è tanto benèfico per, i campi è altret­
tanto pernicióso alla salute di tutti ! 

A proposito d'igiene è risaputo,ohe 
da molti atini l nostri ufficiali sanitari 
vanno lamentando come ì loro rap­
porti e reclami alle Superiori Auto­
rità circa la soppressione delle poz 
zanghere adibite a lavatoio llanclieg-
gianti le pubbliche vie, non abbiano 
ottenuto che ih parte il loro benefico 
scopo. 

Davvero è sconfortante il rilevara 
la leggerezza con cui ai prende rigiono 
pubblica. 

A me consta che l'Autorità Prefet­
tìzia diede ordini in proposito e sa­
rebbe ora Che Li nuova Ammìniatra-
comunale non desse più motivo di ri 
tornare su tale inoi'esoioso argomento 
facendo chiudere una buona volta tutte 
queste antiestetiche fogna ĉhe diven­
gono in certi periodi dell'anno veri 
semenzai d'infezione, 

IJDÌlHE 
(Il telefono del PAESE porta il n: 2.11) 

dal 18 al 24 Aprile É 

Mercato Bovino in Sub. Aqullela 
19 • aO aprile 

A proposito di Iglena 
. BUIA, 30. (Tom) — Ora che il tem­
po è propizio alla coltivazione dei 
campì non sì bada più alle convenienze 
ad alle norme elementari dell'igiene a 
ognuno opera a modo suo. 

Infatti chi, durante il giorno, tran­
sita per il nostro bel paese nen è dif­
ficile s'imbatta in qualche enorme re­
cipiente esalante d'intorno gas cosi 
mefllicì da appestar l'aria e da far­
gli turare a lungo le narici. Uno spet-

Progetto diiegge per ' 
Una circolare del farmacisti veneti 

Ai deputati della Regione venne di­
ramala da Padova una circolare nel­
la quale si ricorda come la classe 
i'armaceutica italiana, da molti anni 
si agili e reclami una legge unica e: 
propria ohe disciplinando un cosi im­
portante servizio pubblico venga ad 
eliminare tutte le controversie create 
dalle varie, disposizioni legislative 
precedenti. 

Una tale necessità venne intesa,an­
che dal Governo, il quale presentava 
nello scorso anno un progetto di leg­
ge, che veniva accollo con plauso da 
tulle le 03 Associazioni farmaceutiche 
federate dei Regno. Il progetto sarà 
ora ripresantato alla Camera e la 
circolare motte in guardia gli onore­
voli contro pochi malcontenti e con­
tro le proteste da parto di alcuni 
produttori di specialità medicinali. 

1 farmacisti chieggono ohe • venga 
mantenuta la suddivisione delle far­
macie in ogni provincia, mantenendo 
il concetto di uu minimo dì popola­
zione par ogni eaercizid, in modo da 
impedire i lanto lamentali agglome-
ramenli nei grandi centri, a tutto dan 
no ed abbandono dei piccoli comuni. 

Che sia mantenuto l'obbligo del 
coaoorsu par ogni concessione di far­
macìa, con la preferenza per gli ere­
di diretti, aventi i titoli dovuti, anche 
se donne. 

Che sia abrogato l'obbligo di dimo­
strare al vincitore del concorso, di 
possedere mezzi finanziari sufficienti 
al buon funzionamento dell'esercizio, 

Che le tasse di concessione siano 
possibilmenle diminuite, e studiato il 
modo che, se il concessionario viene 
a mancare entro il primo decennio, 
siano resi ag'i «redi di tanti decimi 
della quota pagata per la concessione. 

Che sia obbligo al vincitore d'un 
cxjncorso, oltreché pagare agli eredi i 
medicinali e gii utensili della farma­
cìa, corrispondere anche un equo 
compenso per l'avviamento dell'eser­
cizio, se si tratta di farmacia desi­
gnata ad esaere soppressa, sia quan­
to aopra pagalo dai conduttori delle 
farmacìe vicine. 

Che sìa rigorosamente mantenuta 
la periodica sorveglianza sul funzio­
namento dalla farmacia ancke nel ri­
guardo del personale esercente. 

Che le tariffe siano obbligatorie 
con le ralative penalità contro la in­
frazioni. 

Che il concetto dall'art. 19, riguar­
dante le specialità medicinali sia 
mantenuto integrale, e solo sia tolta 
la parola commercio al primo com­
ma. 

Che sia, nel limite dal possibile, 1-
slituita una cassa peusioni per le ve­
dova e gli orfani minorenni dei tito­
lari defunti. 

Che siano infine accordato in lìnea 
transitoria le maggiori concessioni 
indiatinlamente a tutte le farmacie 
del regno eaistenli prima della Legge 
2a Dicembre 1888 N. 5189 Serie 3, a 
quelle istituita dopo tale opera non 
sia falla pagare olle una lieve tassa 
di concessione. 

La oìi-oolare invita i deputati vene­
ti a far tenere al sig. cav Ottavio 
Collini di Padova, rappresentante la 
Regione veneta presso la federazione 
nazionale, le approvazioni o le osser­
vazioni cna credessero del ca«o. 

Dopo ia vittoria 
della democrazia udinese 

Un grande banchetto popolare 
Aderendo al desiderio espresso da 

numerosissimi amici, fin dal giorno 
in cui la democrazia udinese consegui 
la memoranda vittoria nel nome di 
Giuseppe Oirardini, — il Po«s« si as-
•lioio ben voientièri il compito di or. 
gahizzira un grande banchetto popolare. 

Riservandoci di dare prossimamente 
maggiori particolari sutia manifesta­
zione clie riuscirà certamente degna 
delle finalità cui ai ispira, ci limitia­
mo per oggi ad anriunoiare ohe la Di­
rezione della bjneinerita Cucina Eco-
npinica, ha accettato di approntare il 
banchetto, che pel numero dei convi­
tati supererà quello famoso della Tar-
visium. 

La quota venne fissata in iole lire 
duo, e oló per dar , modo a tutti i la­
voratori di parteciparvi. ; 

Il banchetto avrà luogo nella se­
conda quindicina di Aprilo: 

Le isprizioni sì ricevono da domani 
in poi preHso la Redazione del Paese 
(via PrefettuPà n, «)• 

L'on. Giuseppe Girardini 
«alla •oUoBlunIa par l'ialruzlona 

arazla a Olustlzla ad Inlàrnl 
La Giunta Generale del Bilancio, in 

ana riunione ieri tenuta, dopo avar 
nominato presidente l'on, Tedesco, vi­
ce-presidente gli On, Aguglia e Salandra 
e segretari gli on. De Seta, Oamora e 
Credaro, — costituì quattro sottogiunto 
par gli Esteri, Guèrra e Marina, por 
le Finanza e Tesoro, pei Lavori Pub­
blici e per riatruziono. Grazia e Giu­
stizia ed Interni. 

Di quest'ultima sottogiunla fa parte 
l'on. Giuseppe Oirardini_ insieme agli 
on. Aprile, OolOsimo, Cao Pinna, Manna, 
Riccio, Fani, Mazza a Credaro 

Par rlformaro 
la legga sul giurati 

Un lalagramma ell'on. airardlnl 
Ieri sera si riunirono all'Hotel Na­

zionale i giurati dell'attuale sessione 
e segui Un pranzo egregiamente ser­
vito fra l'allegria dei convenuti. 

Scopo, della riunione era per con­
cretare di iniziare una agitazione por 
la riforme della logge sui giurati. 

Dopo ampia discussione fu approvato 
e apedito, su proposta dell'avv, Marco 
Ciriani, il soguonto telegramma al 
nostro deputato,: 

•< Ort. Oirardini 
Giurati Corte d'Asaise di Udine in­

vocano immediata riforma alla legge 
giurati, troppo vecchia por le esigenze 
della giustizia o porgli attuali bisogni 
pregando il collega a presentare al 
Parlamento subito autorevole interpel­
lanza. 

per la Giuria: am. ariani.» 
Brindaroni) applauditi il doti. De 

Prato di Yillaaantìnn, l'avv. Rocca di 
Spilimbergo, il sig. Asquinì di Porde­
none. 

Le serata ebbe termine alla «Ghiac­
ciaia» con molte bottiglia di Raman­
dolo. Fu festeggiato il giuralo Ander-
volti, il più vecchio della comitiva. 

Una nuova genarosa oflarta 
di Udina 

Sotto questo titolo l'odierna Gamella 
di Venezia scriva : ' 

Il Comitato provinciale di Udine ha 
comunicato al Comitato Veneto-Tren­
tino di aver disposto per l'invio di 
altre lire ventimila per il montaggio 
ed il completamento delle 58 baracche 
formanti il Rione Friuli a Reggio, rione 
totalmente dovuto {alia munificente 
carità della provincia di Udine. 

Sul R, Laboratorio di Chimica Agraria 
Nola-Sana 

Ci eravamo prefissi di non racco­
gliere i pettegolezzi e le invenzioni 
più 0 meno spiritose della Patria mi 
riguardi del R. Laboratorio di Chimica 
Agraria, tanto che nessun eco trovano 
nel pubblico e negli enti interessati, 
alcuni dei quali anzi si sono già-pro­
nunciati favorevolmente al Consiglio 
Direttivo. Ila solamente perchè ai sap­
pia come la Patria fa la storia, av­
vertiamo che la relaziono ieri pubbli­
cata nelle sue colonne non ù a/fatto 
conforme i. quella che è stata inviata 
agli enti interessati. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera il prnf. C. Final terrà 

una conferenza alla Scuola superiora 
sul tema; .«Per la protezione dalla ma­
ternità». 

Ancora sull' infanticidio 
Nel pomeriggio di ieri, dopo traspor­

tato il neonaia della domestica Luigia 
Ciani al Cimitero, alla presenza del. 
giudice istruttore d.r Pampìninj,.Àim6.-
dioi Fabiani e Einzì Operarono l'autopsie 

Sì constatò che neesuu.segno.sdi 
violenza portava il .bimbo sul corpo, 
che esso è nato vivo ed in istato nor­
male e che è morto per asfisia deter­
minata dall'esalazioni della fogna 
ov'era barbaramente stato gettato. 

Lo alalo della madre infanticida, 
tuttora piantonata all'ospedale, migliora 

OD collupio col PresideotedimissioDario 
dell'associazione agraria friulana 
Abbiamo detto giorni sono le ragioni 

vere delle dimissioni presentate dal 
prof. Domenico Peciie da Presidente 
dell'Aasociazione Agraria Friulana. Ma 
poiché i giornali insistono, pei loro 
fini, nel dare a quelle dimissioni una 
interpretazione asgolùtamente non con-
lOrme alla venta, attribuendole a dis­
sensi politici sorti in seno a qiiel So­
dalizio, dopo iè elezioni; politiclie, — 
abbiamo creduto di rivolgerci ̂  alla 
cortodiàdel prof. Peolle, perchè ci auto­
rizzasse a pubblicare una Categorica 
smentita, tale da chiudere una biiona 
volta una questione sulla quale si è 
tanto sbizzarrita la fantaaiadei colieghi, 
— ^ La politica non ha dunque nulla 
a che vedere con le dlmìBsìoni? — 
ohiodemmo al prof. Peciie. 

— Nemmeno per sogno I Sarai èu-
riosissimo di sapere ohi furono gi' in­
formatori ieì Oitirnale di Vdine e 
della Patria e specialmente chi rào-
contàMo spiritoso annéddottO pui)(iIìcato 
ier l'altro in quest'ultimo giornale,,. 

— Solo motivi dì salute l'hanno in­
dotto a preseiitara le sue tanto discussa 
ditnisBÌoni ? 

-- Precisamente, Le informazioni 
raccolte dal Paese l'altro giorno èrano 
esattissime. Io sono staacO e malandato 
in salute ed ho bisogno di un riposo 
almeno relativo Occorreva ohe io mi 
alleggerissi di taluna occupazioni, 
mentre ii peso delle molte càriche ctie 
occupo riesca per me veramente ec­
cessivo, e mi prostra flsioaoiente, TB; 
inni impegni rappresentano al momento 
per me un obbligo morale.... Dà qual­
che parte dOvevoi purè ihoominciare! 

— Ma perchè ha abbandonato proprio 
l'Assooiaz Agraria, ohe Lei dice sèmpra 
essere lapin simpatica delle suo oc­
cupazioni? 

-—Molti credono i:he essere Presi-
deniu dell'Associazione agraria, aia una 
sinecura; ciò non è affatto. L'Associa­
zione è una specie di a«ìenda com­
merciale ohe gira dei milioni, ma'deve 
farlo senza guadagno, ossia a tutto 
vantaggio degli agricoltori, coma d'ob­
bligo, una istituzione «iOcei-ainente coo­
perativa. 

L'amministrazione di quast'àzianda 
è carici di gravi responsabilità. Ciò 
senza contare la numerose iniziative 
di indola agrìcola che sorgono ogni 
giorno, che bisogna aóguii'e ed itteo-
raggiare; senza contara ohe il Preai-
dante dell'Associazione è anche: Presi­
dente della Cattedra ambulante e di 
tutte le Commissioni commerciali o 
tecniche ohe fanno capo alla nostra 
Associazione. ' 

— E chi la sostituirà? : • 
— L'assicuro ohe la cosa non sarà 

dllfloile. Fra gli uomini egregi che 
costituiscono il Consiglio, ce ne sono 
di valorosissimi, ohe potrebbero con 
vanlHggio dell' istituzione occupare 
quel posto assai meglio di ine. 

— Ma Lei inteude di abbandonare, 
colla Preaidenza, ogni ingerenza in 
queli'Istilulo ? 

— No, no 1 All'Associazione Agraria 
non si è mai parlato di politica. Nel 
campo della tecnica agraria io mi trovo 
nei rapporti più cordiali con uomini 
dei quali, pur dissentendo politicamenle, 
sono personalmente amico sincero. Le 
mie dimissioni non cambiano questo 
stalo di cose e per quel pochissimo 
che potrò io porterò sempre all'Aaso-
oiazìone Agraria il modesto contributo 
della mia attività, anche se sarò sem­
plice socio. . 

Non ho mancato in questi giorni di 
conliuuare ad adempiere,)pur essendo 
dimissionario, i miei doveri di Presi­
dente; 

—- E come credo sieno sorte la 
false notizie pubblicate in questi giorni! 

— Lei che è giornalista sa più di 
me quanto sia fervida la fantasia dei 
suoi, colleghi. Ad ogni modo le ripeto 
che le elezioni politiche non himno 
mai avuta alcuna ripercussione in 
seno al sodaliiio. 

Fin qui il colloquio con l'egr. comm, 
Peciie. Noi vogliamo sperare che i 
giornali che hanno pubblicato le noti 
zie false, vogliano — come è loro 
dovere — prendere atto delle cate­
goriche smeotite. 

Faata famigliare -^ leraera giun­
sero a Udine per stabilirsi costi ì si-
guori Teodoroe Giuseppina Fischelto, 
comproprietari deirosteria omonima dì 
Via Oemona, Agli sposi venne presen­
tata una pergamena, ben augurante 
alla loro felicità ed alla loro venuta 
in Udine, offerta dai numerosi avven­
tori dall'esercizio. 

I signori Fischelto vivamente com­
mossi par tale attastaziona d'affetto, 
offrirono una bicchierata ai aottosorit-
tori. 

La famiglia Eischetto. ohe da anni 
esercisce in Udine il commercio del vino 
ha,saputo cattivarsi tanta stima e 
qr.n»ider»«ione dai nnJBeroBi amici a 

Alienti.' 
''•''AaaamlilaB .-d,aiKÌ|̂ )Hi" — 'Que­
sta ser* »lte ora a),W ' .««Bniijleà tó-
oiale In seconda convocazione. 
, ' ' • ' • ' ," '" • " ! ' ' " i i ! . ' i . ' , ^ i . i , : " : , i i . i ' 

M r Ber iusepzioni % i 
PAEv E Rivolgerai esclusi-' 
vam cte al nostro Uffllcfo 
'i'AtT>mini«trazi(Mi9, 



IL PAESE 

fiiovlna operala 
oha tanta di annegarsi 

per dispiaceri amorosi 
La inva(Innta mania suiddii ohe 

caratterizza il noatro BBCOIO, ed è 
l'indica più sicuro del nervosismo 
òlle ci dSnno la moderna vita febbrile 
è i vizi sociali, va sempre più esten­
dendosi e acquistando il campo iella 
donne, le quali fino a pochi anni fa 
s'erano mostrate, più dogli uomini, 
gelose e curanti della loro vìtâ  

A disianza di poche settimane la 
oronaca cittadina ha registrato parec 
chi tentativi di suicidio riusciti o no, 
compiuti da donno 

Questa È la volta di Elisa Lattuada, 
iin'operaia giovinetta, dioiotienne ap­
pena, occupata in qualiUi di seggiolala 
presió la ditta Antonio Cantoni In via 
Tiberio Deciani. 

Movente sul suicìdio è il solito pic­
colo mago che accende la fantasia alle 

•più belle spernuze di felicità e spesso 
'gotta la disperazione e il tedio della 
vita noi cuòri. 

> La povera giovano Elisa^perUispia. 
:t!eri d'amore era da qualche settimana 
: triste ed abbattuta. 
' Le sue compagno di lavoro indovi-

. nando l'origine dei suoi dispiaceri cer­
cavano di confortarla ma inutilmente, 
: Nel pomeriggio di, ieri la' Lattuada 
apparve al iaboratorio più triste e ab­
battuta del soliti. Lavorò per qualche 
ora, poi volle uscire, ara sconvolta,; o 
le compagne Irma Buttazzoni e Maria 
D'agostitiis, intuendo che maturasse 
qualche tìlàpera'to proposito la segui­
rono' fin ftióri Porta S Lazzaro, co»-

: sigliandola a tornare al lavoro, unico 
mezzo per distrarsi. 
; Ella da prima mostsòdi piegarsi 
ai premurosi consigli delle amiche e 
tornò con esse verso la cittì, ma ad 
un tratto, toltisi frettolosamente gli 
orecchini e, gettatili alla: D'Agostinis 
perchè li serbasse come suo ricordo, 
eludendo con rapide e improvvise mos­
si l'attenzione delle compagne, si alien-

. tanò da esse e sì gettù nel Ledra. 
Le. due giovani rimaste suH'argine 

del canale presero il coraggio a due 
: mani e si gettarono nell'acqua traen­
done con gran fatica la disperata 
compagna. 

Parecchi curiosi accorsi dalle vici­
nanze ammirarono lo slancio delle 
;brave giovinette salvatrici dell'amica, 
i La Lattuada in vettura pubblica fu 

: trasportata all'ospedale ove venne ac­
colta d'urgènza. Il suo stato non è gravo. 
; Auguriamo che la primavera in flore 
poni la tranquillità nel\ onore della 
giovine e il flduoloso sorriso giovanile 
dell'allegrezza spensierata sul suo 
fresco viso. 

La gita domenicale dell'Alpina 
Bsòursione alia selva di Teî nova e 

salita del inònte , Mersavez m. 1-108). 
Sabato 3 aprile; oro 10.55partenza 

;iii ferrovìa -- 2110 arrivo a Gorizia, 
pernottamento. 

Domenica 4 aprile; ore 4 sveglia-— 
0 partenza a piedi per la carrozzabile 
sino al castello di Monoorona e per il 
sentiero del piano di Raunizza = 8 
arrivo a Temeva (m. 789) -- 9 arrivo 
a Nemoi fra. 867) — 11, arrivo sul 
Piccolo Mersavez (laoa; ~ li.30 ar­
rivo sulla cima del Maraaves (metri 
1408) — colazione — 13.30 discesa 
per il versante meridionale '— 14 ar. 
rivo a Oarnizza (m, 983) per Vittuglia 
e Onegliano — 16.30 arrivo a Alno-
vizza, vettura —- 17.30 arrivo a 6o-
riiìa — 18.38 partenza, ferrovia — 
19.42 arrivo a Udine. 
, N. B. —: Chi non volesse compiere 
la salita del Mersavez potrà fare una 
esisursione nella selva di Ternova, e 
ricongiungersi al resto della comitiva 
ft'Oarnizza. — Spesa L, 10 circa. 

Nuove industrie a Udine 
Un grande deposita dì petrolio 
sta sorgendo nella nostra città, in 

suburbio Gervasutta e precisamente 
poco lungi dalla fabbrica Scaini. 
. La grande Raffineria d'Oli minerali 
di Biidapèst, rappresentata dall'egre-

f io amico nostro signor Giuseppe Ki-
Ottii,' in considerazione del favore 

sempre crescente ottenuto dal suo pe­
trolio marca due stelle, ha incaricato 
r impresario Big; Andrea Bulfon di 
costruire un ampio fabbricato-deposito 
e scavare le buche per collocarvi ì 
oiaternnui ohe conterranno il liquido 
produttore della luce. 

Questi oisteraoni, costruiti secondo 
le ultime trovate della tecnica! con­
tengono ciascuno il qiiantitatiyo di ben 
12 vagoni di petrolio! 

Al fabbricato è unita l'abitazione 
pel custode ohe dovrà risiedervi in 
permanènza- Anche i lattoni verranno 
fabbriciiti a lidine e quindi posti ri­
pieni nelle cassette usuali in modo da 
assiourara un servizio sollecito e inap­
puntabile-

In una parola, per la prossima sta­
giono invernale, il signor Ridomi In­
tende di dare un grande sviluppo a 
questo importante ramo di commercio 
e noi siamo sicuri che vi riuscirà bril­
lantemente Siccome il deposito sarà 
ultimato entro il prossimo Maggio, 
molti negozianti e grossisti hanno "di 
già conclusi i loro contratti per le 
consegne. 1,908-1910'  

T a m ^ F a ^^S'' oDorAri spettano agli ingegnari 
I a l I l l a ed architetti, riveduta e corretta 

iiel Collegio degli fogegoeri e ArcJiiielti di Na­
poli, 4,a odixiou'*. - PrewQ ti UNA - preaso 
0. UÀMùXKl, via Faltritlo Pignatelli, 5 Kapull. 

iAmora che rende Idrofobi 
SI è pre.sentato all'ospitale certo Spilo 

Francesco di 28 anni, dei Rizzi. Egli 
aveva il vi-io sfregiato e sanguinante 
per essere stato percosso e mors-cato 
da un giovanotto che 6 suo rivale in 
amore. 

Richiesto del nome dal giovanotto 
rifiutò di denunziarlo. 

P « r là gfrahds B a r a di T i ro a 
•agno ; ohe avrà lutìgO dal 22 aprile 
ài 2 maggio la Presidenza delia locale 
Saciotà ha regalato una medaglia d'oro 
grandissima e il presidente sig. Gabriele 
Tonini un'artistica coppa d'argento con 
relativo astuccio in pelle, Nel piedo-
slallo della coppa è incìso lo stemma 
della città e la data della gara. 
: Caroo presso-Udine - linea tramvia-
ria 0 ferroviaria - per diversi mesi, co­
moda casella ammobiglJata per villag-
giatura assolutamente priva pericoli 
per bambini, ohe offra vicinanza telefo­
no, .medico eoe- acqua sanissima! Offer­
te; Gaslone • Posta - Udine. 

cinematografo Edison 
Cumo abbiamo annunciato ieri, que­

sta aera si rappresenta il grandioso 
od imponente quadro, il più lungo sino 
ad ora pi'eseiitato fmetri 100). 

« I tra moschettieri, tratto dal cele­
bre romanzo omonimo di A. Dumas «. 

L'orchestra accompagnerà l'azione 
con musica éspressamenio adattato, e 
chiuderà l'eccezionale spettàcolo. 

i o Via Crucis di un innamoralo 
comicissimo. 

Chi vorrà mancare di recarsi 0 E-
dison è 

" 'CALÈÌDÌDSCOPIO 
L'onomastlaa 

31 marzo. S. Balbina. 
Su dod^ho, faQtazzInÌB morbinoeia, 

01 zovialtìd &H1 fuart de' primovore, 
Su vie no stait a 0, tlè straneóais 
So in favor Imoneo flpiaglie bandiere. 

Zdputl 
Effemepìde stopioa fr iu lana 

OtM esecmione caf itale in carcere. 
— 31 marzo 1400 — Quali crudeli 
provvedimenti si prendevano iu certi 
tempi contro persone imputate di e-
seroitare arti raagiclic; stregonerie, 
ecc. Benvenuta Mazzadan di Gemona 
era stata denunciata da certo Micbielo 
di S. Daniele residente alla Chiusa. 
L'arresto fu fatto dal capitano Ser 
Francesco da Fagagna, L'imputazione 
era che la Benvenuta aveva fatto e 
somministrate certe medicine ad An­
drea fratello del suddetto Mìohìole di 
maniera che n'era diventato insensato 
e pazzo. 

Il capitano della Chiusa aveva an­
che arrestata la domestica di Andrea 
la quale, alla tortura e de plano &-
veva confessato ohe la detta Benve­
nuta le inse t̂iò a comporre le medi­
cine da far impazzire il suo padrone. 
Con tali prove segui la condanna ed 
il supplizio della povera. Benvenuta. 
Il marito ottenne solo dal Consiglio 
comune di Gemonà (31 marzo 1406) 
— come grazia speciale — che l'ese­
cuzione capitale della Benvenuta do­
vesse avvenire in carcere e senza pub­
blicità, por la minor infamia possibile-

Note agricole 
Ecco il riepilogo delle notizie agra­

ria della seconda decade di marzo; 
Nell'Alta Italia e nel Ceniro si ebbero 
in questa decade frequenti precipitazio­
ni e temperature relativamente basse; 
onde in alcuni luoghi per la persisten­
za delle nevi, o per la soverchia umi­
dità del terreno, fu impossibile per tntta 
la decade attendere al lavoro dei cam­
pi! in altri luoghi, a causa del mal-
lemi»o, questo lavoro subì frequenti 
interruzioni II tempo ballo prevalse 
nella regione Meridionale Adriatica e 
in parte nella Sicilia dove grandemente 
se ne avvantaggiarono lo diverse col­
tivazioni e la pratica dei lavori campe­
stri, specialmente quelli delle semine 
primaverili. In gran parte del Regno lo 
sviluppo delle colture agricole è in ri­
tardo rispetto alla stagione; tuttavia lo 
stato dei cereali ó soddisfacente e le 
condizioni dei prati irrigui e dei pa­
scoli' inoominpiano a migliorare. Conti­
nua la fioritura del mandorlo e del pe­
sco rilarda quello degli alberi da frutta. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Tentato parricidio 
• ( Udienza antirneridiaua del SO) 
Presiede il oav. Silvagni presidente 

del Tribunale; P. M. ó l'ayv. Tonini 
sostituto procuratore del Re; alla di­
fesa siedono gli avv Billia senjor e 
Cristofori. 

Esperite le solite formalità di legge 
all' 11 si passa all' 

Interrogatorio dell' Imputato 
Luigi Mezzarobba comincia col nar­

rare come il 21 giugno dello scorso 
anno giunse alla malga con i maialetti. 
Suo padre, che aveva già bevuto pa­
recchio lo accolse poco bene. Allora 
presero a questionare e dalle parole 
venuti ai fatti collutlarono un poco e 
il vecchio cadde sulla catasta di le­
gno, che doveva servire per fare il 
formaggio. 

Egli non ' aveva la menoma Inten-
zipuo di ferire suo padre, né ha rancori 
con lui, sebbene lo sappia dedito al vino 

0 gli abbia più volte voluto togliere 
la gestione della loro piccola sostanza. 

Il vecchio 
Mezzarobba Valentino ha 78 anni 

ed è un bel vecchio v.'gefo od arzillo. 
Egli dlchiai:a di non sapere se le 

ha daie o se le ha ricévute. Suo figlio 
insisteva spesso presso di lui perchè 
gli cedesse i bt-ni comuni, 
. ,11 P.M;rileva che le Odierne di-
chiaraziòtti del Mézzaroba, Valentino 
sono in perfetto; contrasto con quelle 
fatte in istrullòfta 

/'l 'asti'd'accusa ''. . 
Barnan Valentino dì Budoia ha una 

malga accanto a quella del Mézzaroba 
0 fu chiamato d'urgenza la .sera del 
fatto. Trovò il vecchio ammalato, e in 
lotto. , ; 

Non si comprendeva troppo bone 
qtiel che dicosse; si capiva soltanto 
cho lo aveva ridono male il figlio Luigi. 

Dur.into la notte vide il figlio ac­
canto al letto del padre domandargli 
perdono. 

Il testo accompagnò il vecchio al­
l'ospedale iti Aviano. Non ricorda se 
durante il tragitto dalla malga ad A-
viano esso gli parlasse del suoi litigi 
col figlio e se gli dicesse che il mo­
vente di questi fosse rinterea.?e. 

Polo Orava Maria si trovava alla 
malga Mezzarobba per avervi accom­
pagnato un suo figlio ohe vi avrebbe 
lavorato.. Il vecchio ei'a malconcio. I 
presenti dicevano che il litigio epa 
avvenuto per motivi d'interesse. 

Biamtli iV&otó accompagnò il vec­
chio all'ospedale. • 

Bernardis Felice sindaco di Budoia 
credo che la sostanza dei Mezzarobba 
s'aggiri intorno alle 8 o 9 mila lire, 
ma è coperta di debiti, il vecchio è 
dedito al vizio del bere ed è dì un 
carattere vieleiito e'bestlale. 

Patrizio Antonio. La voce pubblica 
diceva che il Luigi si fosse adirato 
col padre per averlo sorpreso nella 
malga eoa una donm. 

Qambon Angelo, ebbe più volte a 
sentire il vecchio lamentarsi di mal­
trattamenti ohe gli venivano latti dal 
figlio, . 

fi vecchio beve troppo ed ha un ca­
rattere violento. 

De Prato Giovanni brigadiere dei 
carabinieri depone conformemente al 
sindaco. 

Gipolar Pietro depane su circostanze 
note. 

Le perizia 
Si da lettura delle perizie scritte, 

che i Dr Lungo e Giorgi confermano. 
Da queste si rileva che il .Valentino 

Mezzarobba aveva riportato varie le­
sioni guaribili entro i IO giorni ad 
ecoezJoua di ana: la ìrmUara ài mia 
costola, che gli cagionò una lesione 
polmonare con pericolo di vita. 

Carlon Litigi depone su circostanze 
insignificanti. 

Pizzutti Angelo oste di Budqja, sa 
che il vecchio è un bevitore incorre-
giblle. Quando Usci dall'ospedale fu a 
mangiar e bere da lui. 

Carlon Anijelo è m toste laamola-
dente. 

Scìienardi doli. Fausto su ohe il 
giovane Mezzarobba è affetto da ca­
tarro bronchiale cronico. Riferisce su 
fatti specifici circa il cattivo carattere 
del vecchi». 

Burigan Andrea ex maresciallo dei 
carabinieri di Budoja. Il vecchio è un 
ubbriacone prepotenta VII gioniù esso 
ebbe à dirgli che la disputa col figlio 
l'aveva provocata egli stesso. 

La condanna 
Esaurita l'escussione dei testi e tutte 

le altre formalità di rito e udita in 
breve requisitoria del P. M. e lo difese, 
ir presidente sulla base del verdetto 
dei giurati che hanno ritenuto il Mez­
zarobba colpevole di sola lesione gua­
ribile in 20 giorni, pronuncia sen­
tenza con la quale l'accusato è condan­
nato al massimo della pena ; 8 mesi 
e 26 giorni. 

•, ' . . A 

L'uxorlclilio di Polcenlgo 
Ulllmo procasso dalla sosslone 

•L'accusato è Toffoli Pietro di Giu­
seppe, (li anni 42, abitante In polce-
nigo, fruttivendolo, sul quale grava 
l'accusa di aver ucciso la propria 
moglie. 

La sera dal 13 luglio 1«08, mentre 
stava per coricarsi, egli le inferse 
vari colpi di coltello, uno dei quali 
di tale violenza da' spaccarle una 
costa e penetrare nel cuore. 

Difensori sono gli avvocati Cosattinì 
e Oristofoli. 

Dopo la costituzione della Giuria, 
fatta ieri, la causa venne rimessa ad 
oggi- 
GiHSiiipPE GIUSTI, direttore proprlet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1909 — Tip U. Bardusco. 

Pàario Gaietto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M.°'!.<K3hirurgo Dentista 
Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 
Piazza Mercatonjovo, 3(ex s. Qncomo 

,. UDINE 
Telefono 3-78 

Navigazione Generale iVu;" 

La Ditta F.GUADALUPI 
via Poscolle, N. 27 - UDINE 

(di t'r nlo a] bandaio D. Rnbìo) 
avverte la sua spettabile Clientela di 
aver fornito il suo negozio di una ec­
cellente qualità di olio puro d'oliva 
ohi può vedere al dettaglio al preizo 

d) L. 2.00 al lllro. 
Tiene deposito fuori dazio'con Ven­

dita all'ingrosso à prezzi molto con­
venienti da non temere ftlcunà, oon-
corrmm. 
. La Ditta dichiara essere l'olio asso­
lutamente genuino d'oliva e comi? tale 
lo garantisce verso analisi chimica. 

PoMAobr da primaria Compaghia 
V O I IfUoi (li Assicurazioni serio 
produttore ramo Vita ~ stipendio e 
provvigione entro 10 aprilo. 

S 43 fermo posta Odine. 

SEMI da PRATO ]fria"S.''.bil; 
Cliootola, ohe net suo Masazziiio in Pin?,za XX 
^ettcmìirs, trovasi £»rmta ili Semi tfl 01'ba 
s p a g n a i tPif a g l i o , l o l e t t o , a l t i s s i m a 
eoc-i genero nostrano garantito genita cuti<̂ nta. 

CATERINA QUARONOLO-VATBI 

Acqua Naturafe 
- — d i PETANZ 

EDISON 
stabi l imento Clnsmatogranco 

di ftrimìmmtma ordina 

=^- L. ROATTO = ^ 
T U T T I I a i O R H I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

N E I Gianni F E S T I V I 
dalle 10 alte 1g e dalle 14 allo 23 

Proczi «orali: Cani. 40p ZOp IO. 
Atibf'nnmenti ccdiljili o sanza limite [)er 20 rap-
/ruatiutazitjni : Primi iiuati L. S | secondi IJ. Sa 

la migliora a più acanamlea 

ACQUA DA TAYIJLA 
Concessionario per r Italia 

A. V, a ADDO • mine 
Pappresontante generale 

Anflelo Fabris a G. - Udlno 

Miimm^ BtàMm àmm 
mOOBRBTB ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bpovettaia) 

Premiala con Medaglia d'Oro 
a}l'SBpmìehas Oampìoastla di Hums. ìiklH 

H. STAZIONE SPERIMENTALE AORAWA 
DI UDINE. 

I c-mptoni ilella Tintara proBantttti dal signor 
Lodovico He bottiglia 3, N. 1 liijuldo incoloro, 
N. 2 liquido colorato in btano noli noatengono 
Iti nitrato o altri salì d'argento; ° di piombo, d 
marcano, di ramo dì aadmlo ; no altre sostanze 
miajfHll nocivo. 

iJdine, 13 gennaio 1901. 
Il Direttore Prof. Nallino. 

Unica àBpQsìto ptrmBO ìi parraccÈfero HE 
LOPOVICO, Via Daniele Manin.  

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfaBióne per aiascun amieo del 
-PAEan 

CASA DI CURA 
(\Tiprovntn. eoa Decroto della li. Profottura), 

PUH LE MALATTIK DI 

dola, Naso ed flrccciiio 
de> Doti. Cav. L. ZAPPAROLI speolallsts 

Oaiam - V M AQUILEIA - 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telefono 173 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista doSt. Sambarotto 
avvisa la sua Clientela ohe ha cam-
'biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Oropplero, conduce alla 
stazione. 

Per; informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Ctontinuorà a ricevere i malati come 
il solito, nelle ore del/a mattima e del 
pomeriggio 

Gran Sartopia air"Eleganza„ 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquinì) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MEDAGLIA D'ORO all'Accademia di Pariyl e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO S T O F F E INGLESI Ultima Novità 
CONFEZIONE ACCURATISSIHIA 

IMPERMEABILI INGLESI da uomo e da donna 
RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di CainiGie, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti ecc. 

UAGfLXRIMA IMRX.KSE 
Impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto 

OCCORRENTE C O M P L E T O PER UFF IC IAL I 

S P E C I A L I T l C A L Z O N I S P O R T 
CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 

SI ASSIMONO COMMlJ^SlONl [KV la PIIOVINCI.V 

P R E Z Z I M O D I C I 

hì^. 

a^S3>. 

:, l^\CHINI 
Via Barfolini (Casa propriti). 

— HJeposLto d.i na.aoc;ti.iri.e ed. a c c e s s o r i — 
TORNI TEDESCHI di precisione ileila Ditta Weipert 

TRàPàNI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
i l o l l n U l t i » l I O n i I A 

FUClNli e~VE>i TI LATORI 
utens i l i (i'«>a»i eonope per maooanioi 

R u b i n e t t e r i a por actiua, vaporo e gt).s 
Baarnizioni por vapiiie ed acqna e tabi di gamia 

0 io e grasso luLriiicante - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema por acqua e per travaso vini 

M E T A LO B I A N C O 

D E P O S I T O 

MOJOR 

ELETTRICI 

MATERIALE 

per impiantì 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 

VIA DEI T E A T R I , 6 - Te le iono 2 7 4 

file:///Tiprovntn


II. I 'AKSE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAP^'^li» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prp.fett.ura, IV. 6. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti Irovansi in tutte O O O O O 

O O O O le buone confetterie 

a base iì\ FEiUìO - CSiti^^A. ^ ìlABAÌÌiiAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplo:ji d'Onore 

Valenti Autorità iMediohe lo ticiiiarano il pii'i eriìcace ed il mif^liore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichoz/.a originata dal solo FERRO-CHIHA. 

USOi Un bicchierino prima dei paoli. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita l'appoiito. 
VENDESI in tutte le FARMACIE - DROaHERIE e LIQUORI 

DI'.I'OKITO l'KR IJDINK HIIP Fnrttificic (ilACOMO COM^SSATTI ANOKf.O Ii'AHRW o I, V. BELT({AME «Alla [.of?KÌu .-> pitizzu Vili, Km 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Concessionaria par l'Americo dal Sud, Slg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanos-Ayres. 

Navigazione Generale 
I T A L I A N A 

I Sotlelt riunita FLOBIO o IIUBATTINO ! 
C«p{t&!o Bocialo emeiiEO o reraato 

L. 00,000,000 

Rappresentanza sociale 
I Udine - Via Aqulleja, 9 4 j 

SERViZÌToSTAU 
celeri e commerciali 

per le A m a r l c h a , 
lo indie, Massaua, 
A l s s s n n d r l a , l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, TU' 
nist, la Grecia. Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Braila Odessa, l'A­
natolia. 

I PIROSCAFI di LUSSO 
, Grandi adat tament i po r ipa s s e g -
' gièri • Luco elettrica - Riscalda-
I damento a v a p o r e - T r a t t a m e n t o 

pa r i a quello degli a lberghi di 
pr im'ordine. . 

I Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

p s r B » « c a l i d e l P a c i f i c o 

V l a a n l o i p o o l a p l c e l e r i 
Italia, Africa MeditorraDea, Grecia 

Ooitanttnopoll ed l^lia 

Agenti e Corrispondenti 
in tut te le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
KOMÀ - Via AeWa. Morcodo, N. 9, p. 3.» 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggier i e merci , rivolgersi 
al Rappresentan te la Società 
signor . 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aquiléja, n, 94 
P«r corrìspondenEa Casella postale 

N. 82. — Toleur'̂ mnii «Navigazione » 
UDINE. ^ 

N*B> - Inserzioni del presento an-
DQnzio non espiessamente autorizzate 
dalla Società non Tengono riconosciate. 

Igraiidiofii e celeri v«pori «Re 
Vittorio» - « R e g i n a E lenà» -
« Duca degli Abruzzi > - < Du­
ca di Genova» sono iscritti al 
Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina 

Da Genova a ' N e w York (eli-
rettamente) giorni 11 . Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/2. 

liii 
Tutti 1 «offerenti fiovreli. 

bero adottare II «DIK'l'O 

sl.tem> FIORONI 
Invenzione raccomandatQ dal 
nediitl, premiato più volte 
con medaslle d'oro. 

0 . B . F I O R O N I 
MILANO C. Garibaldi 57 

STITIC 
ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc. eco, 

SI comballono mji sorprcndsnlB gltlo^tla: l'unico rimedio, sgitano i 

L'ENTEROCHENE Pavone 
ELIXIR PURGATIVO 

MASSIME ONORIFICENZE; Mllino, Haislslia, Roma, Loailn, Flrtnie, Napoli e Mailfld 

Specialità della Premiata FARMACIA G. PAVONE 

Napoli: 
VIA LUIGI MIRAGLIA, l e 2 (Vii dal Sole) 
VIA SAPIENZA, ^S (accosto al Policlinico) 
Suiairialt.- VIA CONTE di iìUVO, 13 (accosto ai Teatro Belilni) 
Deposito; VÌA COSTANTINOPOLI,33e36(ang. Sapienza) 

PREZZO: Una Bottiglia l, 2 i per pò^a L. 2 , 8 0 1 4 boli. L. 8 franco di porlo. 
• • f " O P Ù S C O L O G R A T I S 

Pressò la Tipografia Marco 
Bardusco si ,eseguisce qual" 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
lilla convenienza. 

Jk jdk Jlk. ̂  k ̂ k ̂ k ^Ok ^W ̂ k .̂ W id^ J k Jk 

Veni, Vidi, 
** Nuova 

Vici 
WMt%w%^^9tàt% (""̂ ^ orologio eoc.^ 
m u n a i a i e yji è mm macchina por 

calze senzìi oiicitnra) guanti, saìarpo, eco. cito lavora a liaoio, 
a costa e ti'aforatò e con la rjnala ognuno (uomo o donna) 
stando a casa propria può guadagnare senza fatica eitca 
L, 4 !>1 giorno, perdìo noi Bteasi ooinperiajno il lavoro ese­
guito, Vfìv acìuariffienti e Catulughi che istruiscono e com 
provano i grandi .vantaggi della '* ìViiova m o i i d i a l D , , 
(N. 5000 vendute in due anni) rlvtjlgerHi alhv 

U t R I C S l e m A i W l ^ I i , i M i l a i i o , V i a H. i t i . ft^uleorina, :V. % 

ito di raaccliine " L i u e a r i e Circolar i , , per calile e maglieria d'ogni 
genero, per uso l'amiglia e Industria a prezzi senza concorrenza, 

Haoohine da Borìvere di ultimo modello da L. 200 iu più. 
SXaccMne da onoire da £j. 45 a 200. 

'%^ ^f •̂ ff -^f -^w "̂ r '^o^ w w 'ww ^T w 

PRESERVATIVI 
N O V I T À I G I E N I C H E 

di gomma, voacica di pesce ed affini 
St(7KaH, linìglii 

oggi. Catalogo gratis in Insta etiggel-
Bimoreo Bìgriori, imigliori conosciuti sino 

lata e non intestata inviane francóboìfo da 
cent, 20. MasBÌraa Hegrotozz», Scrìverei 

Gaietlft postais N. 685 - Milano. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

HARGO BARDUSCO 
T T X 3 T i s r : E ] N 

Falegname 
capace di fare comici ricercasi. Per 
inlorinazioni rivolgersi alla tipografia 
del «Paese» . 

7 n n r > n l i ' ' ^ "* p remia t a dit!.a Italico 
' " " " » ' " " Piva. Fabbr ica V^a supe­
riore - Recapilo Via Pe. liccieri-» 

Ottima e durevole lavorazione. 
^ " Venilita calzatura a prezzi pogolari •*« 

Il callista Francesco Cogolo 
estirpatore dei calli, munito di atte­
stati medici, tiene il Qabinelto in Via 
Savorgnana n. 16, Riceve dalle 9 alle 4 
pom. di lutti i giorni. • 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 

BOLOGH*. ' - già Officina e Fonderla DE-MORSIER - B O L O G N A 

universalmente I B U f f l y » |Kte | JM\ BBIIB massime 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Grand Prix e Medaglia d'Oro del Ministero A. I. C. 

Esposizione di P lacanza laOS I 

por USO I N T E R N O - por V I A I P O D E R M I C A 

Stìlir D i f f u s i o n e M o n d i a l e 1BHQ 
M a s s l m s O n o r l D c e n z a : Ui»tm, Clenova, !\'i!:sa, Lione, Londra, Parigi 

GUARISCE INFALLIBILMENTE 

Anemia - Neurastenia 
Clorosi - Rachitide a tutte la Malattia del Sangue e del Nervi 

ff Prezzo Lire 2.50 -•• 

MICROBINA 
U n i c o r l m a d l o - T u b a r c o i o s l p o i t n o n a r a 

t o s a i r i b è l l i , b r o n c h i t i c r o n i c h a 

iw Prezzo Lire 'S.SO -w 
Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutico E . U N G A N I A B o l O f l n a 

e nelle pr imario l''arm,icio ddll'K.'ilia o doU'Katoro 

- ^ 
E08F0 . SrUlCNO - PEPTONE 

D E L L U P O 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

eontro la Neurasienla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 
Speriiiiontiito (.•osuitìitRiusumoiittì uon SIH-CO.HHO il;ii più illustri Clinici, trulli 

Profcbsori : tliimchi, Maragliima, Cervelli, Ccmri, Mano, Bacalli, De lìmxi, 
ItmijUjU, Viziali, Scinnianna, 'ìmelti, Giaccia eoe. veniiQ da molti di essi, 
per la sua granilo cfiìcutiia, usato poiKOniilinente. -

Genova, 12 Moggio 1001 
Egregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato por mio uno e per uso 
(Iella mia signora così gìovovolfl il ano 
preparato Fosfo Stricno-Peplone, ciie 
vengo a oUiedtTglieno alonne botti­
glie. Oltre elio a noi di casa il pre­
parato fu da mo soraministrato a per­
sone neurantotmìie o neuropatiche, ac­
colte nella mia casa dì cnru ad Ài-
baro, 0 sempre ne ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapontici. Eli 
irt vista di ciò lo ordino con aioum co-
seienza di farenna presorizione utile. 

Corain. E. MOHSBLU 
Direttore della Clinica Pniciiiatrica -

Prof, di neurojmtòtog, ed elettrote­
rapia alla E. Università. 

Padova, Gennaio 1900 

l^gregio Signor Dei Lupo, 

Il BUG preparato Fo<fo-Slrimo-Pep-
tone, nei oasi nei quali fu da me pre­
scritto, ini Im dato ottimi risultati. 
V ho ordinato in solTorenti per neu-
raateraia e per esaurimento nervoso.' 
Sono lieto di darlo questa dichiara­
zione. Con stima 

Ooram. A. DE GIOVANNI 

Direttore detta Clinica Medica della 

R. Università, 

P.S. Ho deciso di fare lo stesso uso 
del ano preparato, peroii la prego vo­
lermene inviare un paio di flaocni. 

Lettere troppo eloqnenti per commentarle. 

Lnborntorio 8pecia1il!l Farmac E l i l S l i O U E I j I i U l ' O - RICCIA (Mloilss) 
In UDINE presso le turmaoie ANGELO tABRIS o COllESSATTI. 

\S\ \lì Vi'A '>'. a pi*e/;vi a: 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 

Co-»o medio dei valori pubblici dei óamlì 
del giorno 30 Murzo 1900 

Hendila 3.75 0|0 nello , iOi.-i'é 
Rendita 3 1)2 Oio (netto) lOa 03 
Rondila 3 Oio ~<^--

AZIONI 
Banca d'Italia . 131-1.-
Ferrovio Meridionali (itì7 .'50 
Keia-ovie Mediterranee BOB 50 
E^ooietà "Veneta 200.7.'» 

OBBLIOAKIONI 
Ferrovie Udine Pontebba 511.— 

1 Meridionali 305.76 
» Moditerrane 4 0(0 500.- -
> Italiane 30[0 SOI.--

Credito coro, e pvov. 3 3(4 Oio 507.60 
OASIELLE 

rondioi-ia Banca Italia 3.76 0,0 .507,60 
» Cassa R., Milano 40 |o 514.76 
> Cassa B. , Milano 5 0[0 518,50 
. Istit. Ita!., Roma,4 0io 509-50 
. i dem41 i2 0[0 519.--

OAMBI (olieqaes » vista) 
Francia (oro) 100.40 
Londra (sterline) 25.32 
Germania (marchi) 133,73 
Austria (corone) 105.03 
Pietroburgo (rubli) 200,23 
Bumania (lei) OS.-'iO 
Huova ì ork (dolluri) 5.18 
Turchia {lire turche) 22 80 

D a v a n d a r a l Camera da Letto 
(stile liberty), moblglio nuovo in noce. 
Proj/.o conveniente. P e r trat tat ive r i ­
volgerai all 'Acaministraiiione del Gior­
nale / ; Paese . 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappetenza, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, erampi in-
te-.linali, stitichezza, ecc.). 

Dott. G. SIGURINI 
U D I N E - V i a O r a z i a n o , 2 0 - U O l N B 

Consultazioni ogni giorno dalle IQal le 
12. (Preavvisato anche in a l t re ore). 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicato sotto 
gli auspici dell 'Accademia di Udine. ~ 
Opera completa, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editr ice 

MARCO BARDUSCO • Udine 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusco, Via Prefet­
tura 0, Udine. 

http://Prp.fett.ura

